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ALLEGATO 2 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-ALUNNI-GENITORI I. C. TULLIA ZEVI SS1G 

Presupposto imprescindibile per il compito formativo ed educativo dei giovani affidato alla  scuola è la 

collaborazione delle famiglie e degli stessi interessati. È a tal fine che viene elaborato il presente patto di 

corresponsabilità, con l’obiettivo di creare una reale collaborazione tra scuola, studenti e famiglie, premessa 

e garanzia per il raggiungimento del successo scolastico. 

Il patto di corresponsabilità in assenza di strumenti normativi più specifici che regolino la collaborazione tra 

scuola e famiglia, costituisce una forma di impegno tra le parti per il raggiungimento del fine comune. 

Rappresenta quindi: 

 una dichiarazione, esplicita e partecipata delle scelte operative della scuola in ambito didattico- 

disciplinare. 

 si stabilisce tra docenti e allievi ma coinvolge, altresì, le famiglie e gli enti esterni; 

 persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel 

rispetto dei reciproci ruoli e mira alla maturazione della responsabilità e dell’impegno personale di 

ciascun allievo/a; 

 uno strumento negoziabile e rivedibile in funzione delle tappe del progetto ed un impegno che le 

parti contraenti devono sottoscrivere e rispettare nel convincimento che la scuola è l’ambiente di 

apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni allieva/o, la sua interazione sociale, la sua 

crescita civile. 

Norme generali 

l’IC Tullia Zevi assume il principio generale della responsabilità e dell’equità dei comportamenti; il rispetto 

e il dialogo, un servizio didattico qualificato e la disponibilità del personale tutto a confrontarsi con le 

famiglie e con gli alunni sono punti di forza di questo patto di corresponsabilità; per contro, le famiglie 

per parte loro si impegnano a farsi parte attiva e veicolo di analoghi comportamenti; famiglie, alunni, 

docenti e personale tutto dovranno evitare ogni comportamento volto a gettare discredito sulla scuola 

e su coloro che vi svolgono il loro quotidiano impegno; cercando piuttosto un dialogo costruttivo, qualora 

credessero di non riconoscere una prestazione ottimale del servizio; il rispetto della  persone deve 

accompagnarsi a rispetto delle cose e degli ambienti in cui si esercita l’attività della scuola. 
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PERTANTO 

La scuola si impegna ad adoperarsi per: 

 promuovere comportamenti corretti, indirizzati al rispetto delle persone, dell’ambiente e del 

regolamento d’istituto; 

 creare un clima di fiducia, sereno e corretto, favorendo la maturazione dei comportamenti e dei 

valori, l’integrazione delle diverse abilità, il sostegno nelle situazioni di disagio e la lotta a forme di 

pregiudizio ed emarginazione; 

 adoperarsi per l’acquisizione da parte degli alunni di competenze e conoscenze ritenute 

fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi formativi; 

 esplicitare obiettivi, modalità di verifica e criteri di valutazione; 

 fornire supporto metodologico all’apprendimento e alla ricerca; 

 attuare per quanto possibile una didattica ad personam, rispettosa di tempi e modalità individuali; 

 armonizzare il carico di lavoro per docenti e alunni; 

 rispettare scadenze e procedure per gli adempimenti; 

 attuare regolarmente e puntualmente verifica e valutazione delle competenze degli alunni; 

 organizzare recuperi e potenziamenti per fornire sostegno alle difficoltà; 

 ridurre la varianza di risultati tra alunni all’interno delle classi, e tra classi; 

 comunicare costantemente con le famiglie; 

 rispettare, e rinegoziare il presente patto, ove cambino le condizioni della sua attuazione. 

 
 

Gli alunni si impegnano a rispettare le seguenti condizioni: 
 
 

 usare puntualità negli orari e nella frequenza delle lezioni; 

 aver cura dei materiali scolastici in uso, e portare a Scuola regolarmente i propri; 

 rispettare le scadenze per la giustificazione delle assenze e dei ritardi; 

 svolgere i compiti assegnati ed impegnarsi nello studio; 

 rispettare le consegne degli insegnanti; 

 prestare l’attenzione necessaria durante l’attività didattica e partecipare alle lezioni con interventi 

opportuni, evitando le occasioni di disturbo; 

 rispettare i compagni; 

 rispettare anche formalmente il Dirigente Scolastico, gli insegnanti e il personale tutto della Scuola; 

 rispettare le cose proprie ed altrui, gli arredi, i materiali didattici e tutto il patrimonio comune 

della Scuola; 

 non sporcare i locali, manifestando atteggiamento di noncuranza; 

 osservare le disposizioni per il miglioramento della sicurezza nella Scuola; 

 non compiere atti che offendano la morale, la civile convivenza ed il regolare svolgimento delle 

lezioni; 

 tenere anche fuori della Scuola un comportamento educato e rispettoso verso tutti e comunque 

non lesivo del buon nome della Scuola; 

 al fine di evitare pericoli, o disturbo alle lezioni, non è consentito portare a scuola animali, oggetti,  

materiali non pertinenti al normale svolgimento delle lezioni; 

 in particolare, i telefoni cellulari dovranno essere tenuti spenti e custoditi in cartella; la scuola 

non risponde di eventuali sparizioni di denaro e oggetti di valore; 



 non sono consentite registrazioni o riprese durante le lezioni e negli ambienti della scuola, se non 

dietro esplicito consenso scritto del Dirigente e dei docenti eventualmente interessati. 

 

I genitori si impegnano a rispettare le seguenti condizioni 
 

 seguire con attenzione la vita scolastica dei propri figli, mantenendo il contatto con i docenti e 

rispettandone le convocazioni; 

 rispettare il contenuto di circolari e disposizioni relative all’organizzazione dei servizi scolastici; 

  non presentarsi a scuola al di fuori di appuntamenti appositamente concordati con i docenti, la 

Segreteria, il Dirigente Scolastico; 

 non cercare di introdurre a scuola materiali scolastici o alimenti dimenticati dai propri figli/e , per 
motivi di sicurezza, nonché onde evitare inutili interruzioni delle attività didattiche; 

 far sì che sia rispettata la puntualità negli orari, nei compiti e per tutti gli adempimenti previsti a 

scuola; 

  risarcire la scuola per ogni danno o guasto, provocato dai loro figli, senza che ciò possa estinguere 

il consequenziale provvedimento disciplinare. 

 
Comunicazioni scuola-famiglia 

 
 le comunicazioni tra scuola e famiglia avvengono per mezzo del registro elettronico, che costituisce 

documento ufficiale per le comunicazioni; pertanto è cura delle famiglie richiedere alla segreteria 

didattica le credenziali di accesso al registro elettronico; 

 l’uso del telefono della scuola è consentito agli alunni solo per effettive necessità, verificabili, e 

sotto la vigilanza di un adulto. 

 
Sanzioni 

 
 

Premesso che la Scuola, nella sua funzione pedagogica, piuttosto che affidarsi a interventi repressivi deve 

porsi prioritariamente l’obiettivo di facilitare i progressi educativi attraverso la responsabilizzazione, la 

gratificazione, il rinforzo positivo e il dialogo costruttivo, si precisa che, qualora siano attivati interventi 

sanzionatori: 

a) i provvedimenti disciplinari tenderanno a rafforzare il senso di responsabilità e a mantenere rapporti 

corretti nella comunità scolastica; 

b) l’alunno ha il diritto di esporre le proprie ragioni; 

c) la famiglia ha diritto ad essere contattata per essere informata sulle ragioni della sanzione; 

d) nessuna infrazione può influire sulla valutazione del profitto; 

e) la sanzione deve essere temporanea, proporzionale all’ infrazione e conforme al principio della 

riparazione del danno; 

f) le sanzioni che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottate dal 

Consiglio di Classe e conseguenti a gravi infrazioni. Per il rientro saranno predisposte condizioni di 

accoglienza o progetti di aiuto. 



Agli alunni che mancano costantemente ai doveri scolastici e mantengono persistenti comportamenti 

scorretti sono inflitte le sanzioni disciplinari previste dal regolamento: 

 Richiamo verbale del docente presente per: disturbi, mancanze, comportamenti scorretti 

durante l’attività didattica, gli spostamenti e la ricreazione. 

 Nota sul registro da parte del docente per negligenze occasionali ma significative o dopo una 

serie di richiami verbali. 

 Convocazione dei genitori da parte del singolo docente o del Consiglio di Classe, qualora 

persistano condizioni negative, di cui la famiglia deve essere informata, per concordare un 

intervento di collaborazione. 

 Sanzioni alternative, proposte dai singoli Consigli in ordine a particolari situazioni e precisi 

contesti (a titolo esemplificativo: riparazione o pagamento del danno, esclusione temporanea 

da particolari attività, assegnazione di compiti particolari ...). 

 
Organo di garanzia 

 
 

Viene istituito l’Organo di Garanzia composto dal Dirigente, da due docenti designati dal Collegio dei docenti 

e da due genitori membri della Giunta esecutiva del Consiglio d’Istituto. A tale organo i genitori possono 

rivolgersi per fare ricorso contro le sanzioni disciplinari più gravi, comportanti l’allontanamento da tre giorni 

in su. Tale organo decide anche sui conflitti in merito all’applicazione del presente regolamento. 

Assenze giustificate 

La frequenza scolastica è obbligatoria, pertanto, al fine di poter compiere un percorso formativo regolare e 

proficuo, ogni genitore è tenuto ad evitare assenze del figlio, che non siano strettamente necessarie. L’alunno 

che risulta assente dalle lezioni, dovrà giustificare l’assenza tramite il registro elettronico entro la data di 

rientro a scuola dell’alunno. 

In caso di mancata giustificazione di una o più assenze, sarà cura degli insegnanti informare il Dirigente 

Scolastico che provvederà a convocare le famiglie. Periodi di assenza prolungati, non dovuti a malattia e 

programmabili, vanno preventivamente comunicati per iscritto al Coordinatore di classe. 

In caso di sciopero del personale docente le famiglie saranno preventivamente avvisate del rischio di non 

regolare svolgimento delle lezioni. Anche in questo caso, le assenze degli alunni andranno giustificate, per 

evitare che si verifichino assenze arbitrarie. 

La frequenza irregolare e le assenze prolungate saranno tempestivamente segnalate alle famiglie poiché, alla 

luce della normativa vigente (D.P.R. 22 giugno 2009 n. 122, art, 14, comma 7) possono compromettere la 

validità dell’anno scolastico. In particolare, nella scuola secondaria di primo grado, ai fini della validità 

dell’anno scolastico e per la valutazione degli alunni, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario 

annuale personalizzato ai sensi dell’art. 11, comma 1, del decreto leg.vo 59/2004 e successive modificazioni. 

Le motivate deroghe, in casi eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono deliberate dal Collegio dei 

Docenti, a condizione che le assenze non pregiudichino la possibilità di accedere alla valutazione stessa. 

L’impossibilità di accedere alla valutazione comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame 

finale del ciclo. Tali circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del Consiglio di classe e 

devono essere debitamente verbalizzate. Criteri di validazione dell’anno scolastico, in deroga ad un quarto 

delle assenze consentito, deliberate dal Collegio dei docenti saranno: - assenze giustificate per gravi 

patologie; - assenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti; - assenze per malattie 

contagiose, con allontanamento dalla comunità scolastica disposto dai Servizi di Medicina della comunità; - 

assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi sociali che hanno in carico gli alunni 

interessati; - assenze per uscite anticipate dovute ad attività sportive, debitamente richieste e certificate 



dall’Associazione sportiva di appartenenza, riconosciuta dal CONI; - assenze dovute a situazioni di particolare 

disagio familiare o personale di cui è a conoscenza il CdC; - assenze per terapie certificate; - (per gli alunni 

disabili) assenze dovute alla condizione di disabilità. Sono computate come ore di assenza secondo il numero 

delle ore giornaliere effettive : - Entrate posticipate; - Uscite anticipate; - Assenze per malattia; - Assenze per 

motivi familiari; - Non frequenza in caso di mancata partecipazione a viaggi di istruzione di uno o più giorni, 

o visite guidate e attività all’interno dell’orario scolastico (spettacoli teatrali, concerti, premiazioni, 

celebrazioni istituzionali organizzate dall’Istituto, ecc.). NON sono computate come ore di assenza: - 

Partecipazione ad attività organizzate dalla scuola (es. campionati studenteschi, progetti didattici inseriti nel 

POF e/o approvati dagli OO.CC); - Partecipazione ad attività di orientamento in entrata o in uscita; - 

Partecipazione ad esami di certificazione esterna o concorsi. Per la scuola dell’infanzia: la mancata frequenza, 

non giustificata da validi motivi, per un periodo continuativo che superi i 30 giorni, comporta la decadenza 

dal diritto alla frequenza. 

Ritardi Vanno motivati ogni volta che avvengono e giustificati dal docente della prima ora. Ogni ritardo viene 

annotato sul registro di classe e deve essere giustificato da un genitore il giorno successivo. 

Le uscite anticipate dalla scuola, tranne che per eccezionali motivi di salute, saranno concesse solo qualora 

si ravvisi una reale necessità. Il prelievo anticipato dell’alunno da parte del genitore, o da persona da lui 

delegata tramite apposito modello fornito dalla scuola, sarà consentito solo al cambio dell’ora, per non 

interrompere il regolare svolgimento delle lezioni. In caso di interruzione anticipata delle lezioni, visita 

guidata o altro evento che determini modifiche autorizzate all’orario solito delle lezioni, l’alunno che non 

avrà l’autorizzazione firmata da un genitore, non potrà uscire e verrà aggregato ad altra classe. 

 

 
Accordo scuola-genitori-alunni 

Scuola, alunni e genitori accettano le conseguenze derivanti dalla sottoscrizione di questo documento, ivi 

comprese le iniziative di sanzioni, impegnandosi al massimo rispetto dell’accordo. I firmatari del presente 

patto, coscienti dell’importanza da esso rivestita, si impegnano a garantirne la realizzazione. 

 

 

Delibera del consiglio di Istituto del 09/09/2021 n.108 

 


